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Si estende la mobilitazione e l'impegno del PCI 

Le carte della riconversione 
Per Napoli e il Mezzogiorno si gioca, in queste settimane, una partita di grande rilievo • I temi e le iniziative discusse in decine di sezioni 
Lunedì Alinovi a Pozzuoli, Valenzi a Secondigliano e Gomez a Ercolano - Le questioni esemplari della Fiat a Grottaminarda e della Pennitalia 

Dopo le affollate assemblee 
di ieri sera alla casa del 
popolo di Ponticelli e nelle se­
zioni di Brusciano, Marano e 
Pendino, nelle giornate di sa­
bato, domenica e lunedi con­
tinua e si allarga l'iniziativa 
del PCI sui temi dell'occupa 
zlone, della riconversione e di 
un nuovo sviluppo per Na­
poli ed il mezzogiorno. 

Cosi questa sera il compa­
gno Berardo Impegno, capo 
gruppo del PCI al comune 
di Napoli, sarà (alle 19) al­
l'assemblea della sezione Av­
vocata, il compagno Ferma-
riello a Torre Annunziata, il 
compagno Formica a Torre 
del Greco, il compagno San-
domenico a Cercola, Marza-
no a Poggiomarino, Limone a 
Frattamaggipre, Capoblanco 
a Giugliano, Nespoli alla se­
zione Arenella. 

E si t rat ta solo di alcune 
tra le decine di assemblee di 

Per il rispetto 

degli impegni 

I disoccupati 
si preparano 

a tornare 
a Roma 

I disoccupati napoletani si 
preparano a tornare a Ro­
ma par imporre il rispetto 
degli impegni. La manife­
stazione quasi certamente 
avrà luogo nella settimana 
prossima. Ciò che intendono 
sollecitare questa volta sono 
precisi interventi e strumen­
ti adeguati a rimuovere le 
resistenze che si manifesta­
no a Napoli e che pratica­
mente mandano a monte tut­
ti gli accordi per dare lavo­
ro ai disoccupati. 

In realtà, imprevedibili 
ostacoli burocratici, ritardi 
per motivi inconcepibili, boi­
cottaggi veri e propri blocca­
no tutte la pratiche relative 
agli accordi. Per questo sono 
ferma le assunzioni nei can­
tieri IACP. Il progetto spe­
ciale, I corsi paramedici, le 
assunzioni promesse nelle 
aziende a partecipazione sta­
tale. Intanto cominciano I 
licenziamenti di quelli che 
avevano trovato lavoro nel 
restauro dei monumenti. E' 
una situazione che esaspera 
a dir poco. 

Bisogna porvi un termina 
e subito. Questo hanno so­
stenuto ieri i disoccupati nel 
corso di una assemblea svol­
tasi nel salone della CISL a 
via Medina. I disoccupati se­
no anche d'accordo a chiede­
re il varo di un grosso pro­
getto per Napoli che riunifi­
chi le opere per ii disinqui­
namento, del risanamento 
del centro storico, di edilizia, 
come prospettiva che unifi­
chi lo stato di emergenza, il 
bisogno di lavoro con una 
visione più generale di rin­
novamento della città. 

LAVORI ABUSIVI 
Con ordinanze sindacali 

emesse in seguito ad accerta­
menti tecnici, è stata dispo­
sta la sospensione a ad fio-
ras » dei lavori sottoelencati 
— in corso di esecuzione sen­
za la prescritta licenza edi­
lizia o in difformità di essa 
— con la riserva, da parte 
dell'Amministrazione comu­
nale. dell'esercizio di ogni al­
t ro mezzo di coazione pre­
visto dalle leggi e dai regola­
menti in vigore nel caso di 
inottemperanza dei responsa­
bili. i quali, peraltro, sono 
stat i denunziati all 'autorità 
giudiziaria: 

Costruzione di un fabbri­
cato composto da tre piani. 
piano terra compreso, in via 
Giambattista Vela 280. suolo 
interno accosto alla proprie­
t à Ariosto (signora Immaco­
lata De Pasquale): 

Costruzione di un fabbri­
cato costituito da piano can­
tinato-seminterrato e piano 
rialzato, in via Masseria 
Grande, isolato 12 - Pianura 
(signora Giuseppina Poli­
carpo). 

Costruzione di un fabbrica­
to composto dalle s trut ture 
portanti del piano cantinato-
seminterrato. piano rialzato 
e due piani, in via Perrone 
Capano. IV traversa fronte 
civico 30 - Pianura (sig. Do­
menico Starace). 

Costruzione di un fabbrica­
to composto dai muri perime­
trali del piano-cantinato se­
minterrato, in via Masseria 
Grande, isolato 12 - Pianura 
(signora Carmela Di Pietro). 

Costruzione di un fabbri­
cato costituito dalle struttu­
re portanti del piano canti-
nato-semioteiTato e dalla pi-
lastratura del primo piano, in 
via Capone, angolo via Pro­
vinciale - Pianura «signora 
Rita Russolillo). 

Costruzione di un fabbri­
cato formato dal piano ter­
ra e da una pilastrata in ele­
vazione sul solaio di coper­
tura di detto piano, in via 
Giambattista Vela. 280. (si­
gnora Giuseppina Cacca vale) 

Costruzione di un Fabbri­
cato composto da piano se­
minterrato, in via Giambat­
tista, Vela 280. suolo interno 
accosto alla proprietà Capone 
(signora Eleonora Ariosto). 

Costruzione di un corpo di 
fabbrica, costituito da un ter­
raneo, in aderenza ad un ca­
seggiato sito in viale Colli 
Amine! 20/A (signora Erme-
linda Spiniello). 

Costruzione di un fabbri­
cato composto da piano ter-
l a e da un piano rialzato. In 
r i a Masseria Grande isolato 
B - Pianura (sig. Giovanni 
Mnopol i ) . 

cellula e di sezione, che si in­
trecciano al dibattito ed al­
l'iniziativa sulle proposte del 
pCI per una qualificata ri­
presa economica. 

Ancora lunedi — infatti — 
il compagno Alinovi, segreta­
rio regionale e della direzione 
del partito, sarà impegnato a 
Pozzuoli, il compagno Mauri­
zio Valenzi, sindaco di Na­
poli, a Secondigliano centro, 
il compagno Mario Gomez, 
presidente del consiglio te-
glonale, ad Ercolano a sotto­
lineare — assieme agli altri 
compagni e dirigenti del par­
tito — che su questo terreno 
si gioca una parti ta decisiva 
per Napoli e per il mezzo­
giorno. 

Sviluppo 
occupativo 

Del resto sui temi della ri­
conversione si registrano in­
teressanti prese di posizione 
ed anche concrete sollecitazio­
ni a cose e fatti nuovi, in 
questa direzione vanno l'ini­
ziativa dcll'FLM di Napoli 
per uno sciopero generale te­
so a riportare con forza la 
lotta unitaria della classe ope­
raia napoletana sui temi del­
l'occupazione e dallo svilup­
po. così come in questa di­
rezione va la giusta richiesta 
del consiglio di zona della 
CGIL della Valle del l 'unta 
affinché la Fiat rispetti gli 
impegni assunti ormai da due 
anni per gli insediamenti a 
Grottaminarda, nell'ambito 
tuttavia di una « vertenza » 
ricca di numerosi punti di 
attacco (in particolare per il 
rapporto tra agricoltura ed 
industria e con le nuove ge­
nerazioni). 

Anche a Salerno — ancora 
in questi giorni — la vicenda 
della Pennitalia (la multina­
zionale del vetro che rischia 
di mettere sul lastrico 558 
operai) assume un valore em­
blematico ed è un reale ter­
mine di confronto per '.a di­
rezione che il governo intende 
far assumere ai processi di 
riconversione dell'apparato 
industriale. 

In proposito il compagno 
Mariano D'Antonio sull'ultimo 
numero della « Voce della 
Campania » (da ieri in edico­
la) scrive che «la legge per 
la riconversione, anziché es­
sere un momento per consoli­
dare il sistema industriale 
esistente, nella sua configu­
razione attuale per settori e 
per ragioni geografiche, deve 
essere un momento (necessa­
rio ma non sufficiente) per 
impostare una nuova politica 
industriale complessiva del 
paese. 

Legge per 
il Mezzogiorno 

Al centro di questa nuova 
politica industriale — conti­
nua D'Antonio — vanno poste 
due questioni interdipendenti 
e cioè quella di un aumento 
netto dei posti di lavoro nel­
l'industria manifatturiera e 
quella di un incremento, più 
rapido che nella media nazio­
nale, nell'occupazione indu­
striale localizzata nel Mezzo­
giorno. 

Su questi argomenti — con­
clude l'articolo del compagno 
D'Antonio — si giocheranno 
nei prossimi mesi alcune car­
te decisive. Vedremo allora, 
in concreto, chi sono coloro 
che si sbracciano ad affer­
mare, nei convegni, nelle ta­
vole rotonde, nelle discussio­
ni accademiche la «centra­
lità » della questione meridio­

nale, salvo poi a scordarsene 
quando si t rat ta di passare 
dalle chiacchiere ai fatti ». 

In t in to nella prossima riu­
nione del consiglio regionale 
(vi saranno due sedute lune­
di e martedì) sono previste 
alcune nomine di particolare 
valore per una sollecita attua­
zione della legge per il mez­
zogiorno, altro strumento de­
cisivo ai fini di una qualifi­
cata ripresa. 

A questo proposito — nel­
l'incontro dell'altro ieri alla 
unione industriali di Napoli 
— il DC Gaspare Russo, pre­
sidente della giunta regiona­
le ha sostenuto che «la re­
gione non verrà meno al ruo­
lo che l'attende nella fase 
operativa della nuova legisla­
zione sul mezzogiorno, attra­
verso il più rapido assolvi­
mento degli adempimenti pro­
cedurali inerenti alla nomina 
dei rappresentanti dell'ente in 
seno alla cassa per il mez­
zogiorno ». 

Russo lia anche sentito il 
bisogno di aggiungere che « la 
regione intende incidete nel 
profondo di quel fitto gine­
praio di competenze t ra or­
ganismi vari e tra gli stessi 
assessorati regionali, per de­
finitivamente cancellare l'im­
magine (purtroppo accredita­
ta nell'opinione pubblica) di 
organismo elefantiaco, cui so­
vrapporre la visione di uno 
strumento duttile al servizio 
della collettività. 

Stamane, infine, si conclu­
de alla facoltà di economia e 
commercio il seminario sulla 
strategia e le prospettive del­
le partecipazioni statali, con 
il previsto intervento — as­
sieme a docenti di varie uni­
versità italiane e specialisti — 
anche dei compagni Giuseppe 
D'Alema e Napoleone Co-
lajanni. Sulle tre interessanti 
giornate e sui temi che sono 
stati al centro delle varie 
relazioni e del dibattito rife­
riremo ampiamente sull'Unità 
di domani. 

Le assemblee 
In questi giorni avranno luogo numerose assemblee 

sezionali su « occupazione, riccnvsrsicne industriale. 
sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno » questo il ca­
lendario e gli orari delle assemblee. 

Oggi 

r. d. b. 

Alle ore 19, nella sezione Arenella, assemblea con 
il compagno Nespoli. Sempre allo stesso orario alla 
sezione Avocata con il compagno Impegno; alla se­
zione di Cercola ccn il compagno Sandomenico; a Frat-
tamaggiore con il compagno Limone; alla Sezicne 
«Gramsci» di Torre del Greco con Formica; a Torre 
Annunziata con Fermariello; a Giugliano con Capo-
bianco. Altre due assemblee sezionali sempre alle 19 a 
Poggiomarino o a Stadera a Rione Traiano. A S. Vi­
taliano, alle 20, apertura della festa dell'Unità, eco 
Masullo. 

Nella sezicne di Cavalleggeri D'Aosta, alle 18,30 as­
semblea dibattito con una delegazione del Partito co­
munista messicano e con il compagno D. Conte. 

Domani 
Del Rio a Crispano (ore 10): ad Afra gola (alle 10) 

con Demata; a Soccavo. alle 10,30 con Antinolfi; a 
Marinella alle 10, con Di Nunzio; ad Acerra, alle 10 con 
Limone; a Volla. e a Chiamilo ancora alle 10. 

Lunedì 
A Pozzuoli-Arcofelice. Assemblea ccn Alinovi, alle 

ore 19, a Secondigliano Centro, alle 19, con Valenzi; a 
Bagnoli, alle 19 con Viòca; a Fuorigrotta. alle 19. con 
Tamburi-Ino; al Vomero. alle 19, con Donise; a Case 
Puntellate, alle 19, con Tubelli. alla sezione Centro, alle 
19, con Francese; a S. Giuseppe Porto alle 19, ccn Gua-
r n o ; alla « Curiel », alle 19, con Scippa; a S. Carlo 
Arena, alle 19, ccn Sodano; alla sezione Stella, con 
Bassciino, alle 19; alla sezione S. Lorenzo, alle 19, ccn 
Fermariello; alla sezione Mercato, alle 17.30, con Mola; 
a Casalnuovo, alle 19,30. eco F. Daniele: a S. Vitaliano, 
aMe 19,30; a Casoria. alle 19, con Formica; ad Erco­
lano, alle 19, ccn Gomez: a Somma Vesuviana, alle 
19. a Chiaia Posillipo. alle 19.30; a Portici, alle 19; in 
federazione, alle 17. riunione della cellula dei dipendenti 
della amministrazione provinciale, ccn Sulipano. Ad 
Acerra, alle ore 19. comizio di chiusura della festa del­
l'Unità. 

Ieri dal consiglio di amministrazione dei Riuniti 

Precettazione del personale 
chiesta per il Cardarelli 

La notizia è venuta in serata - Tensione in mattinata e t afferugli tra dimostranti e polizia - Interrotta da provoca­
tori CISAL un'assemblea unitaria • Ieri in lotta gli alimen taristi - Sulla « metropolitana » una nota sindacale 

Ieri sera il consiglio di am­
ministrazione degli ospedali 
riuniti ha chiesto la precet­
tazione del personale. Che si 
arrivasse a questa misura, 
che nulla risolve, appariva 
ovvio dopo la conferma dello 
sciopero ad oltranza procla­
mato dalla CISAL nel corso 
di un'assemblea l'altra notte; 
e dopo l'accrescersi delle ten­
sioni e del gravissimo disa­
gio di centinaia di ammalati. 

Ieri le percentuali di asten­
sioni al Cardarelli sono sali­
te all '80';. Un incremento si 
è avuto anche negli altri 
ospedali del gruppo. Al San 
Paolo, secondo dati resi noti 
dalla questura, la percentua­
le delle astensioni è arrivata 
al 62' . . In matt inata la ten­
sione al Cardarelli aveva rag­
giunto punte preoccupanti. 
Alcune centinaia di lavorato­
ri hanno dato vita ad una 
agitata protesta spinti dalle 
parole d'ordine oltranziste dei 
caporioni della CISAL. La po­
lizia è intervenuta in forze e 
per un certo tempo dimo­
stranti ed agenti si sono 
fronteggiati. Si è verificato 
qualche tafferuglio con alcu­
ni contusi. 

Lo stato di esasperazione 
era cresciuto dopo che i ri­
sultati dell'incontro in pre­
fettura. svoltosi nella serata 
precedente erano stati consi­
derati insoddisfacenti. All'as­
semblea, che era ripresa nel­
la nottata, aveva partecipa­
to il presidente del consiglio 
di amministrazione Buondon-
no. reduce dulia riunione in 
prefettura. Il tentativo di in­
durre il prefetto a sbloccare 
delibere tuttora ferme presso 
il comitato di controllo si è 
nuovamente insabbiato. 

Le dichiarazioni di buona 
volontà riportate dn Buon-
donno avevano sortito l'effet­
to di far aumentare la ten­
sione e di decidere la prose­
cuzione dello sciopero fino a 
quando il comitato di con­
trollo non avrà accolto tutti 
i punti relativi all'applicazio­
ne del contratto. 

La situazione che si è crea­

ta aggrava ulteriormente lo 
stato dei servizi e dell'assi­
stenza, rendendo insopporta­
bile il disagio e le vere e 
proprie sofferenze per gli am­
malati. Nel primo pomeriggio 
di ieri ha avuto luogo al Car­
darelli un'assemblea indetta 
dai sindacati confederali che, 
sul finire è stata interrotta 
da una provocazione messa 
in a t to dalla CISAL. 

L'azione di disturbo è scat­
tata quando ha chiesto di in­
tervenire nel dibattito un am­
malato. E* stato impedito a 
viva forza che questi pren­
desse la parola, poi, nella ge­
nerale confusione che si è 
creata l'assemblea non ha po­
tuto proseguire. I lavoratori 
nel corso dell'assemblea han­
no preso at to delle gravi re­
sponsabilità delle autorità. 

E' emersa la denuncia del­
la mancanza di volontà poli-

• SI RIUNISCE 
A SALERNO 
IL COLLETTIVO PSI 

11 collettivo provinciale sa­
lernitano per il rinnovamen­
to del PSI è convocato per 
oggi alle ore 17 presso la sede 
del circolo « Giacomo Brovo-
lini » con all'ordine del gior­
no « Lo stato del partito in 
provincia di Salerno e l'atti­
vità del collettivo». 

Sono stati invitati a parte­
cipare al convegno, oltre agli 
aderenti al collettivo, gli 
iscritti al parti to della provin­
cia di Salerno. 

Il compagno Marciano del 
direttivo della federazione re­
lazionerà sulla situazione di 
crisi del direttivo. Sarà pre­
sente anche il compagno Vit­
torio Martuscelli della C.C.C. 
(commissione centrale con­
trollo) il quale parlerà della 
situaizone del parti to in vista 
del dibattito del comitato 
centrale che dovrebbe tener­
si nella seconda metà del 
mese di ottobre. 

Di nuovo a scuola ieri migliaia di ragazzi e ragazze 

Al lavoro per una «annata buona» 
Nella situazione di oggi, sostiene il PCI, il permanere della crisi e del caos è un lusso — Occorre un rin­
novato impegno per una gestione democratica — Attivo provinciale e documento della commissione scuola 

E' ricominciato, con ieri 
l 'anno scolastico. Ed ha ripre­
so slancio anche l'iniziativa 
politica sulle questioni della 
riforma della scuola. 

Mai come quest'anno — in­
fatti — c'è necessità che con­
creti passi avanti si facciano 
in questa direzione. 

Se ne è parlato a lungo, 
ieri sera, nel corso dell'attivo 
provinciale della federazione 
comunista napoletana, indetto 
su queste questioni e concluso 
dal compagno Abdon Alinovi 
della Federazione del PCI e 
segretario regionale. 

La commissione scuola del 
PCI. del resto, fin da ieri ha 
diffuso un documento in cui 
fa il punto della situazione. 
« I problemi che si ripresen­
tano quest'anno all 'apertura 
dell'anno scolastico — sosten­
gono i comunisti — risultano 

Due minorenni terribi l i arrestate a Portici 

Dacci un milione 
oppure centomila 

A 15 e 13 anni tentano di ricattare un ispettore 
della Motta minacciando di rapirgli la figlia di 
16 anni - « Lo abbiamo visto alla TV » si scusano 

Guardando la televisione 
ad una ragazzina di 15 anni. 
Rosa Musetta, e ad una sua 
amica A. M. di 13 è venuta 
l'idea di tentare una estor­
sione ai danni del signor E-
raso Di Giacomo, ispettore 
di zona della Motta. Le due 
ragazze, studentesse di scuo­
la media a Ponici evidente 

a malloppo » in un portone di 
via San Giorgio a Teduccio i 
e precisamente dietro il bat­
tente del portone civico 845. 

Il ricattato, naturalmente. 
eseguiva gli ordini delle gio­
vani. ma nei sacchetto inve­
ce del denaro, deponeva del­
la carta . straccia. Avvisava 
anche la polizia che si appo-

mente influenzate da qualche j stava nei paraggi del numero 
episodio della serie di tele- ' civico. 

" " ! Dopo un po' arrivavano le 
' ricattatrici in erba che pre-
; levavano i! pacchetto. Veni-
j vano fermate dalla mobile. 
, che scopriva subito la loro 

film «Squadra Mobile)», han 
no colto dalla TV l'idea di 
tentare un « colpo ». 

Cominciavano — così — a 
telefonare al Di Giacomo, al 
quale per non rapire la fi­
glia Patrizia, di 16 .anni, chie­
devano un milione. 

Naturalmente il ricattato 
si è rivolto alla squadra mo­
bile. quella vera. p2rò. dove 
gli hanno consigliato di da-

aggravati dalla situazione di 
crisi che attraversa il paese. 
Da anni — continua il docu­
mento — la scuola è investi- i 
ta da un processo di disfaci­
mento e di perdita di credi­
bilità, che è frutto di uno 
sviluppo caotico, distorto e 
non - programmato dell'istru­
zione e dell'assenza di una se 
ria ed organica politica ri­
formatrice. 

A Napoli in particolare — ! 
sottolinea la commissione : 

scuola — la già pesante situa­
zione di crisi economica ed 
occupazionale si riflette sulla-
scuola ere appare alle giova­
ni generazioni produttrice di 
disoccupazione. 

E in questa situazione di 
sfascio la scuola non riesce 
ad esercitare altresì alcuna 
funzione di formazione criti­
ca e culturale, come (vice­
versa ) sarebbe indispensabi­
le nel momento in cui la so­
cietà italiana è attraversata 
da una crisi dei valori tradi-

j zionaji e dei metodi di com­
portamento. 

Ma proprio in questa si­
tuazione la crisi della scuo­
la rappresenta un lusso che 
Napoli, il mezzogiorno, il pae-

! se intero non possono permet-
i tersi. Non può esservi nuovo 
! sviluppo economico e produt-
t tivo* lasciando in piedi una 
i spesa improduttiva come 
j quella attuale per la scuola, 
j non può esservi riconversio-
j ne industriale se la scuola 
! non sarà messa in grado di 
. formare le nuove professio­

nalità e di educare al lavoro, 
non si esce dalla crisi idea­
le e morale del paese se la 
scuola non diventa realmente 
formatrice di coscienza criti­
ca e di cultura per le nuove 
generazioni. 

Il P.C.I. — continua il co­
municato — è impegnato a 
far si che questo sia un an­
no di profonde trasformazio­
ni per la scuola e si batte per 
la riforma della scuola secon­
daria superiore, per una nuo­
va legge per la formazione 
professionale, per la modifica 
del calendario scolastico, per 
la istruzione degli adulti, per­
chè si possa avviare un pro­
cesso dj_ reale rinnovamento 
della istruzione. 

Appare inoltre inderogabile 
la necessità di un rilancio de­
gli organi di democrazia sco­
lastica. di un intervento dej 
governo regionale presso fi identità e accertava che le 

due studentesse abitavano al j | 0 v e r n o centrale pef un pro­
numero S49 della stessa stra­
da. a pochi passi cioè dal 
portone dove avevano chie­
sto il deposito del ricatto. 
Naturalmente lo stupore dei 
poliziotti è s tato grande, per-

re spago al ricatto. I poliziot- | c n é * a n c h e se pensavano di 
• • Ì M r < i t t ì h i n i i A ? n h i t / \ i t i » . _ " ti. infatti, hanno subito avu 
to sentore che la minaccia 
di rapimento non fosse altro 
che una bolla di sapone. Il 
Di Giacomo seguiva il con­
siglio della polizia, faceva 
finta di accettare l'estorsio­
ne. ma iniziava una contrat­
tazione sulla somma da ver­
sare. 

Le sveglie ragazze — a que­
sto punto — decidevano di 
moderare la loro richiesta: 
imponevano — ieri — ad 
Erasmo Di Giacomo di con­
segnare scio 100 mila lire, 
avvolte in un sacchetto di 
plastica e di depositare il 

trovarsi di fronte a due «ine­
sperti criminali ». non pensa­
vano certamente che fossero 
di quella età. 

La versione dei fatti forni­
ta da Rosa Musetta e dalla 

gramma straordinario di edi-
J lizia scolastica in Campania. 
! e di una concentrazione di 

spese per il diritto allo studio 
sui bisogni primari e sociali 
(libri di testo, trasporti, re­
fezioni). anche attraverso la 
delega agli enti locali. 

Per questo il P.C.I., ritiene 
che oggi sia necessario, e in 
particolare a Napoli — così 
conclude il documento — un 
grande sforzo concorde ed 

Le graduatorie assurde di incarichi e supplenze 

Due addetti per 15.000 domande 

sua amichetta vorrebbe far » unitario di tu t te le forze più 
credere che si è t ra t ta to di 
uno scherzo. • 

L'idea — secondo le due —. 
non è stata quella di avere 
il denaro dal Di Giacomo. 
ma solo di fargli uno scherzo. 
Dopo l'interrogatorio la mi­
nore A.M. è s ta ta riaffida­
ta ai genitori; mentre la più 
grande veniva accompagnata 
al reclusorio femminile. 

vive dentro e fuori la scuo­
la, dagli insegnanti agli stu­
denti, ai genitori, dai consi­
gli scolastici ai consigli di 
quartiere, agli enti locali, ai 
sindacati, alle forze sociali e 
culturali, per rinnovare e sal­
vare la scuola nel quadro di 
un processo di riforma e di 
risanamento della intera so­
cietà. 

Alla caotica • allucinante situazione 
che si è creata dopo la pubblicazione del­
le graduatorie di incarico e supplenze 
nelle scuole superiori, fa riscontro quella 
ancora più confusa e certamente difficile 
da risolvere della pubblicazione delle gra­
duatorie per le scuole elementari non an 
cora effettuata. 

Il termine di scadenza per le domande 
era perentorio: ventiquattro maggio, e 
l'ordinanza ministeriale prevedeva la for­
mazione e la pubblicazione delle gradua­
torie provvisorie e definitive per il mese 
di giugno. Sono state presentate ben quin­
dicimila domande e se si pensa che gli 
addetti effettivi al vaglio di esse sono 
solo due non si vede come un lavoro di 
cosi vaste proporzioni potesse essere svol 
to in cosi breve tempo. 
- La situazione di quest'anno è — co­
munque — anomala in quanto verso que­
sto stesso ufficio convergono una serie di 
altre documentazioni connesse ad altri 
momenti della vita della scuola, come ad 
esempio il concorso magistrale non an­
cora concluso e quello della scuola ma­
terna da poco cominciato: nello stesso 
ufficio vengono inoltre compilate le gra­
duatorie della scuola materna. 

Ovviamente ai due effettivi vengono ag 
giunti a seconda delle esigenze altre per­
sone reclutate tra il corpo insegnante per 
un lavoro a livello volontaristico con le 
conseguenze del caso: caos, disordine, im­
provvisazione. Una parte di questi da 
centi è stata impegnata • lo sarà anco­
ra con i concorsi in atto e quindi la dispo­
nibilità diminuirà ancora. 

A queste cause di ritardo, che possiamo 
definire strutturali e organizzative, se ne 
devono aggiungere altre che sono state 

messe in evidenza da uno dei funzionari: 
« Quest'anno non è stato possibile con 
sultare i documenti necessari alla com­
pilazione delle graduatorie in quanto mol­
ti dei candidati hanno fatto riferimento. 
come prevede la legge, a quelli già alle­
gati alla domanda di partecipazione al 
concorso magistrale, per cui fin quando 
il concorso non sarà effettivamente ter­
minato, cioè alla fine della discussione 
di tutti i ricorsi, questi documenti sono 
"tabù" ». 

Lo stesso funzionario ha quindi formu 
lato due proposte per alleggerire e ren­
dere più spedito il lavoro: « Abrogare la 
possibilità di fare riferimento a documen 
ti già presentati in altre occasioni (in 
questo caso andrebbe abrogato anche l'ob 
bligo del bollo); possibilità di non valu­
tare l'anno in corso dando cosi all'ufficio 
un numero maggiore di mesi per lavora­
re con più calma e quindi meglio ». 

Sono proposte che si possono anche 
prendere in esame, ma il problema resta 
comunque quello attuale e pressante, 
quindicimila che aspettano di sapere in 
che posto di graduatoria si trovino e 
quali speranze di lavoro potranno effet­
tivamente nutrire per quest'anno. 

Per il momento una circolare ministe­
riale autorizza i direttori didattici a ser­
virsi delle graduatorie dell'anno preceden­
te, con danno evidente per chi 'ha fatto 
domanda per la ori ma volta o ha mi­
gliorato il suo punteggio per il lavoro 
svolto l'anno scorso. Diventa quindi im­
possibile un controllo diretto degli inte­
ressati • la possibilità di lavorare si al­
lontana sempre di più. 

Marcella Ciarnelli 

tica a risolvere i problemi per 
lasciar ancora spazio a par­
ticolari interessi di categorie 
corporative. E' s tato anche 
affermato che per dare un 
giusto indirizzo alla vertenza 
si rende quanto mai neces­
sario riportarla nell'ambito 
della strategia e delle linee 
espresse dalle confederazioni 
unitarie abbandonando le pò 
sizioni chiuse ed esasperato 
che fino ad oggi sono state 
tenute per la demagogia de­
gli autonomi CISAL. Nume­
rasi interventi hanno messo 
in rilievo le difficili condi­
zioni dei lavoratori e l'ulte 
riore aggravarsi della situa­
zione assistenziale del più 
grosso complesso ospedaliero 
del mezzogiorno. 

Le posizioni emerse nel cor­
so dell'assemblea — afferma 
un comunicato sindacale — 
hanno evidentemente destato 
le ire dei dirigenti della 
CISAL i quali portatisi alla 
chetichella nell'assemblea 
hanno provocato e insultato 
i presenti. Le organizzazioni 
sindacali — prosegue la no 
ta — solo col rientro della 
azione di sciopero riprende 
ranno la t rat tat iva con l'am­
ministrazione, unitamente ad 
una delegazione di lavoratori 
che verrà espressa dalla base 
sui punti che hanno già for­
mato oggetto della riunione 
avuta con gli organismi re­
gionali ed ai quali bisogna 
solo mettere scadenze pre­
cise. 

I problemi sono i seguenti: 
attuazione mensa aziendale. 
convocazione della" commissio­
ne per l'esame delle doman­
de, dell'applicazione dell'arti­
colo 55. distribuzione delle di­
vise estive ed invernali com­
plete di scarpe e calzo, con­
vocazione della commissione 
per l'espletamento dei concor­
si interni di cui all 'art. 4 al­
legato A, definizione del pro­
gramma per la formazione 
del personale. I sindacati han­
no chiesto un incontro con 
l'amministrazione per In de­
finizione di questi problemi 
entro oggi. 
SCIOPERO 
ALIMENTARISTI 

I lavoratori delle aziende 
a partecipazione statale del 
settore al imentare: Motta, 
Alemagna. Cirio. Star. Sur­
gela. Bertolli. Pavesi. De Ri­
ca, Cipa, Bellentani, Alco. Ir-
pinia. Frigodaunia Colomba-
ni, Impass. delle finanziarie 
pubbliche SME ed Efim han­
no scioperato ieri, per 24 
ore. 

Lo sciopero è s ta to indet­
to per l'aggravarsi della si­
tuazione produttiva ed oc­
cupazionale delle aziende a 
partecipazione statale e per 
ottenere interventi del go­
verno, che, finalizzati ad un 
necessario piano di sviluppo 
acro-alimentare, diano spa­
zio e sviluppo alle aziende 
modificando l'attuale poli­
tica di riduzione produttiva 
e dei livelli occupazionali. 
CESSATO LO SCIOPERO 
ALLA REGIONE 

L'azione di lotta del perso­
nale della regione si è con­
clusa ieri. 

Si t ra t ta , come hanno fat­
to sapere le organizzazioni 
sindacali, di una prima azio­
ne a cui potranno far segui­
to altre, intese ad ottenere 
la soluzione di problemi con­
nessi alla organizzazione e 
funzionalità degli uffici, al 
t ra t tamento normativo e e-
conomico del personale, non­
ché a quelli relativi alle li­
bertà sindacali ed ai rappor­
ti tra organizzazioni dei la­
voratori ed amministrazione. 
AUTOFERROTRANVIERI 

La federazione provinciale 
autoferrotranvieri CGIL 
CISL - UIL in una nota di 
ieri sera, ha dichiarato che. 
sul progetto di massima pre 
disposto per la realizzazione 
della metropolitana, è neces­
sario aprire un dibattito che 
coinvolga le organizzazioni 
sindacali e i consigli di quar­
tiere. 

Un tale dibattito è rite­
nuto necessario affinché si 
abbia la certezza che questa 
volta non si ripeta quanto 
già verificatosi in al tre ana­
loghe occasioni nel settore 
dei t rasport i : l'assenza, cioè. 
dello indispensabile legame 
tra la realizzazione di una 
opera ed il più generale ed 
organico disegno di assetto 
dei trasporti a Napoli e nel­
la regione. 

LA PERONI 
ROMPE 
LE T R A T T A T I V E 

Le organizzazioni sindaca'.; 
della FILIA provmcia'.e (Sin­
dacato alimentaristi» hanno 
denunciato, in un comunica­
to. il provocatorio atteggia­
mento dei rappresentanti de". 
la Birra Percni. 

Dopo due giorni di tratta­
tive. quando si era ormai 
giunti ad una intesa sulle 
proposte delle organizzazioni 
sindacali e del consiglio d; 
fabbrica. l'azienda si e im­
provvisamente irrigidita, pro­
vocando la rottura della trat­
tativa. e di conseguenza l'i­
nasprirsi della lotta. 

Non si vuole rinunciare. 
evidentemente alla vecchia 
gestione delle assunzioni con 
criteri arbitrari e clientela-
n . 

• MANCANO 
LE AULE 
A S. ANASTASIA 

Ieri matt ina a Santa Ana­
stasia c'è stata una vivacis­
sima e clamorosa protesta da 
parte di genitori, alunni, 
cittadini, che protestavano 
per la mancanza di aule e 
di edifici scolastici. Oltre 
100 persone hanno fatto un 
blocco stradale nella locali­
tà Lagno Maddalena, e han­
no dato fuoco a pneumatici 
e suppellettili varie, per ri­
chiamare l'attenzione sul ri­
corrente pressante problema 
della mancanza di aule 

L'appello 
del consiglio di 
amministrazione 

dei Riuniti 

A conclusione della seduta 
di ieri scia del consiglio di 
amministrazione degli Ospe­
dali Riuniti — alla quale han­
no partecipato il sovrinten­
dente ed il segretario gene­
rale. ì direttori sanitari de­
gli ospedali del gruppo, i ca­
pisci vizio dell'economato, del 
provveditorato, del personale 
e dell'ufficio tecnico — dopo 
aver ascoltato una relazione 
del presidente, Pasquale 
Buondonno. sull'assemblea del 
personale organizzata l'altro 
icn dai gruppi politici ospc-
dalien e sull'esito dell'incon­
tro in prefettura col com­
missario di governo, l'assesso­
re regionale alla sanità ed i 
componenti del comitato re­
gionale di controllo — è sta­
to emesso il documento che 
qui riportiamo: 

Il consiglio di amministra­
zione prende a t to con soddi­
sfazione, che le tesi dell'am­
ministrazione sul recepimen-
to dell'intero accordo unico 
nazionale abbiano trovato fa­
vorevole l'organo di controllo. 
nel presupposto di un defini­
tivo voto politico dell'assem­
blea regionale. Esprime l'au­
spicio che l'assemblea regio­
nale voglia esaminare la que­
stione, che l'assessore alla sa­
nità si è impegnato a propor­
re con urgenza, nella .prima 
seduta di consiglio di otto­
bre p.v. 

Valutata la situazione assi­
stenziale delineatasi a segui­
to della inopinata ed assurda 
continuazione dello sciopero 
promosso dal sindacato auto­
nomo CISAL. che, allo stato, 
trova il suo unico fondamen­
to nella richiesta delle 700.000 
lire dell'indennità sostitutiva 
di mensa, la cui illegittimità 
è ormai acclarata e rilevato 
che tale situazione assisten­
ziale presenta, cosi come uni­
vocamente dichiarato dai di­
rettori sanitari degli ospeda­
li del gruppo, pericoli seri ed 
incombenti per i pazienti che 
non hanno potuto lasciare gli 
ospedali o essere trasferiti in 
altri nosocomi. 

* 
DECIDE di richiedere alla 

autorità prefettizia, al fine 
esclusivo di tutelare la vita 
dei cittadini ricoverati negli 
ospedali del gruppo, la pre­
cettazione del personale di 
assistenza e servizi nei modi 
di legge e nei minimi, quanti­
tativi e qualitativi, per assi­
curare la sufficienza dei ser­
vizi. 

RITIENE sempre al fine di 
salvaguardare la salute dei 
cittadini ricoverati, sollecita­
to in questa circostanza dal­
le direzioni sanitarie, a ri­
chiedere all 'autorità di pub­
blica sicurezza di non consen­
tire lo ingresso nei padiglio­
ni di degenza e nei servizi 
generali di persone o gruppi 
di persone il cui comporta­
mento possa comunque tur­
bare la tranquillità dei pa­
zienti. 

INVITA le direzioni sanita­
rie. i capi servizi, i sanitari e 
tut to il personale a denun­
ziare gli episodi di danneggia­
mento e di intimidazione o 
comunque di turbativa del 
normale svolgimento dei ser­
vizi che si sono verificati nel 
corso dell'azione di protesta 
e che si potranno verificare 
in avvenire, individuando 1 re 
sponsabili nei confronti dei 
quali sarà avanzata denunzia 
all 'autorità giudiziaria. 

Il consiglio .certo che la 
pubblica opinione ed il per­
sonale si renderanno conto 
della necessità di tali misure. 

FA APPELLO a tutt i i la 
voratori degli ospedali riu­
niti per una normale ripresa 
del servizio ospedaliero an­
che nella considerazione del­
la prossima soluzione dei pro­
blemi contrattuali . 

RIVOLGE il proprio ap­
prezzamento al personale In 
servizio che, con spirito di 
sacrificio ha operato in que­
sti giorni di grave disagio nel 
settore assistenziale. 

La Provincia 
di Benevento non 
paga gli stipendi 
« Provincia alla deriva » con 

un volantino dal titolo si­
gnificativo. le organizzazioni 
sindacali hanno denunciato. 
ieri nel corso di una confe­
renza stampa, la paralisi or­
mai totale deli 'amministra-
z.one provinciale di Bene­
vento. 

I sindacati hanno fatto an­
che osservare che su 626 di­
pendenti dell 'amministrazio­
ne provinciale soltanto 300 
risultano regolarmente as­
sunti. mentre gli altri non 
vengono praticamente rico­
nosciuti dalla commissione 
centrale per la finanza lo­
cale e — legati con contrat­
ti di tre mesi in t re mesi — 
vengono pagati con lo stor­
no di fondi di al tre voci di 
bilancio. 

Intanto i 626 dipendenti 
non hanno ancora ricevuU» 
lo stipendio di settembre, 
né gli amministratori hanno 
detto quando saranno In 
grado di pagare. 


